
Era un’operazione attesa e temuta da
molte settimane, oggetto di osservazio-
ne e di polemica da quando il nuovo as-
setto della finanziaria Telco aveva reso
quasi ineluttabile la dismissione delle at-
tività sudamericane di Telecom. Alla fi-
ne ieri si è compiuta notte tempo, lonta-
no dai riflettori almeno per qualche ora,
prima che la Borsa la accogliesse con dif-
fidenza, spingendo al ribasso il titolo del-
la compagnia dello 0,15%, e una parte
del mondo politico e sindacale con aper-
ta ostilità. Gli accordi per la cessione del-
le attività in Argentina al gruppo Finte-
ch sono dunque stati siglati per un im-
porto complessivo di 960 milioni di dol-
lari che, al cambio attuale, corrisponde
a circa 712 milioni di euro. Una cifra in-
sufficiente a migliorare la posizione fi-
nanziaria di Telecom, dato l’impatto
«non significativo» sull’indebitamento,
proprio nel giorno in cui l’agenzia Stan-
dard & Poor’s ne ha declassato il rating
al livello spazzatura BB+ con prospetti-
ve negative.

Questo dovrebbe essere solo il primo
passo intrapreso dalla società ex mono-
polista in vista dell’acquisizione del con-
trollo da parte di Telefonica. E il succes-
sivo dovrebbe essere la cessione delle at-
tività di Tim Brasile, visto che gli spagno-
li sono già presenti in proprio con Vivo

nei mercati del Sud America e, per ragio-
ni di Antitrust, saranno tenuti a vendere
le attività detenute in loco tramite Tele-
com Italia. Ovvero, quelle più redditizie
e con più ampie possibilità di sviluppo di
tutto il gruppo.

Si capiscono, dunque, le resistenze
italiane, a cominciare da quella del se-
gretario generale della Cgil Susanna Ca-
musso, che ha chiesto al governo di vara-
re entro la fine del 2013 la modifica della
legge sull’Opa, per far sì che la compa-
gnia iberica sia costretta a lanciare un’of-
ferta pubblica di acquisto per acquisire
il controllo di Telecom. Una condizione
in cui, di fatto, già si troverebbe grazie al
controllo della finanziaria Telco, che a
sua volta detiene il 22,4% di Telecom Ita-
lia. Tanto che sul punto anche la Consob
ha chiesto di vederci chiaro, visto che il
prezzo pagato da Telefonica ai soci italia-
ni di Telco - Mediobanca, Generali e Inte-
sa Sanpaolo - corrispondeva al doppio
del valore di mercato del pacchetto azio-
nario, abbastanza da retribuire anche
un premio di controllo.

«Il governo rimetta la palla al centro

e si torni a ragionare», senza dare per
scontato che Telecom «debba diventare
spagnola» ha commentato Susanna Ca-
musso, convinta che la cessione non fac-
cia che «confermare la nostra posizione,
ovvero che si sta realizzando un’idea di
piano industriale fatta di dismissioni».
La prossima mossa dell’esecutivo, secon-
do la sindacalista, è già definita: «Non
passi il 2013 senza fare la legge sull’Opa,
dopo sarebbe inutile per la condizione
che ne ha determinato l’urgenza».

A rassicurare sulle intenzioni indu-
striali di Telefonica non è certo bastata
l’intervista rilasciata ieri dal numero
uno del gruppo spagnolo, Cesar Alierta,
al Sole24Ore, per dire che non salirà oltre
il 15% di Telecom e che non è in program-
ma alcuna fusione tra le due compagnie:
«Le sinergie sono positive, ma quello
che conta è lo sviluppo del business. Sia-
mo in Telecom per il mercato domesti-
co, il resto non sono affari nostri».

Parole su cui ha espresso forti dubbi
lo stesso viceministro allo Sviluppo, An-
tonio Catricalà: «Non credo che le cose
stiano effettivamente così, un minimo di
dubbio lasciatemelo. Telefonica potreb-
be ottenere comunque il controllo di Te-
lecom. Quella di Alierta è una intervista,
sono parole che vanno prese come tali».
Ancora più scettico il senatore democra-
tico Massimo Mucchetti, che ha definito
«vile» il prezzo della vendita argentina:
«Di Alierta non possiamo fidarci».

Telecom, bocciatura e polemiche

MONTE PASCHI

Riduce il rosso
a518milioni
● BancaMontedeiPaschi ha
chiuso i primi novemesi del2013
conuna perditanetta di 518
milionidieuro, rispetto al rosso di
1,577miliardidellostesso periodo
del2012.Sui contipesano per238
milioniglioneri sui Monti bond,
oltreche il calodegli impieghie
unaraccolta piùonerosa.

Alitalia riparte dal via, nella ricerca di
un’alleanza internazionale che ne garan-
tisca la sopravvivenza. Non serviranno
le due settimane in più - fino al 27 novem-
bre, giorno del nuovo Cda - concesse ai
soci per la sottoscrizione dell’aumento
di capitale da 300 milioni: Air Fran-
ce-Klm ha già deciso, e annunciato uffi-
cialmente che non sottoscriverà la rica-
pitalizzazione. La sua quota, ora del
25%, sarà diluita intorno al 7%, come fa
sapere il responsabile finanziario, Philip-
pe Calavia. La compagnia «conferma il
suo impegno a restare un partner leale e
serio di Alitalia - dice una nota del vetto-
re franco-olandese, ricordando che la
partnership è stata siglata nel 2009 per
un periodo di otto anni - nella continuità

della partnership industriale in corso»,
ma per ora almeno resta alla finestra a
seguire gli eventi.

ILGIOCODELLABANCAROTTA
Una scelta che secondo il quotidiano
francese Les Echos sarebbe stata influen-
zata dagli olandesi di Klm, e che rende
più probabile la prospettiva del fallimen-
to di Alitalia nei prossimi mesi. Il che,
peraltro, farebbe di Alitalia una preda
ancora più appetibile per il gruppo d’ol-
tralpe, che a quel punto potrebbe inter-
venire mettendo sul piatto la classica
manciata di lenticchie. Les Echos lo dice
chiaramente: «Alcuni suppongono che
il gruppo franco-olandese voglia giocare
alla bancarotta per azzerare i contato-
ri». «In mancanza di garanzie sufficien-
ti» Air France «probabilmente preferi-
sce aspettare che l’attuale gestione testi

i sindacati prima di impegnarsi ulterior-
mente». La motivazione ufficiale per la
mancata sottoscrizione della quota, co-
munque, è che il piano industriale, ap-
provato l’altra sera nel corso del Cda,
non intervenga in modo abbastanza inci-
sivo, soprattutto per quanto riguarda la
ristrutturazione finanziaria.

Di fatto, Alitalia deve cercare un nuo-
vo partner. Una missione che si prean-
nuncia tutt’altro che semplice. Ne pren-
de atto il ministro ai Trasporti Maurizio
Lupi, come anche Giovanni Bazoli, presi-
dente del consiglio di sorveglianza di In-
tesa SanPaolo, che parla di «una gara
per il nuovo partner», «essendo pacifico
che Alitalia deve comunque sposarsi».
Con la ritirata di Air France «si apre una
gara interessante - continua - perché ci
sono sicuramente delle compagnie euro-
pee e non molto interessate ad Alitalia».

Il piano approvato mercoledì sera pre-
vede la riduzione del numero di aerei a
medio raggio con il mantenimento di
ore volate rispetto al 2013 grazie ad un
miglior utilizzo della flotta, e l’aumento
dei voli internazionali e intercontinenta-
li. Numeri seri non ne sono stati fatti, ma
i risparmi previsti ammontano a circa
200 milioni, e se non è stata ancora pro-
nunciata la parola «esuberi», in realtà si
continua a parlare di almeno 2mila per-
sone a rischio. Questo è un tema che ver-
rà affrontato a breve in un incontro dedi-
cato con i sindacati, che si aspettavano
la convocazione già ieri (invece non è ar-
rivata) e che comunque restano «indi-
sponibili a discutere di esuberi nel chiu-
so dell’azienda», come recitava l’ultima
lettera indirizzata al governo. Cgil, Cisl
e Uil, unitariamente, vogliono fare il
punto sulla crisi dell’intero trasporto ae-
reo, per la quale hanno già indetto uno
sciopero di 4 ore, il 22 novembre.

La ricapitalizzazione di Alitalia, co-
munque, potrebbe andare in porto an-
che senza Air France, grazie alla conver-
sione in azioni del prestito soci da 150
milioni dello scorso febbraio con il quale
l’ex compagnia di bandiera ha reperito

95 milioni dei quali 23,75 dal gruppo
franco olandese (25% dei 95 milioni ver-
sati dall’intera compagine azionaria).
Air France, peraltro, prevede comun-
que di convertire le proprie obbligazioni
in capitale di rischio: «Questa operazio-
ne - secondo la nota ufficiale del gruppo
- consentirà di migliorare i fondi di Alita-
lia, mantenendo stretti legami con la
partecipazione di Air France-Klm al ca-
pitale di Alitalia».

E «meno male - come dice la leader
Cgil Susanna Camusso - che il governo
ha fatto l’operazione con le Poste». «Bi-
sogna aprire un confronto sul piano in-
dustriale - continua - il tema non è l’occu-
pazione ma lo sviluppo dell’azienda».
Per Antonio Divietri, il presidente
dell’Avia, associazione professionale
che riunisce gli assistenti di volo, «il pia-
no industriale Alitalia non ci convince,
presenta evidenti contraddizioni: si met-
tono aeroplani a terra, dichiarando però
che non ci sarà un calo del volato, ne di-
scende per logica che non dovrebbero
esserci esuberi tra i naviganti, ma sap-
piamo che non sarà così».

MONDADORI

Inperdita
per32milioni
● Mondadori hachiuso i primi 9
mesidel 2013con una perditadi
32,3milionidi euro, rispetto
all’utiledi 16,3milioninellostesso
periododel2012. Il gruppo
editorialedi Segrate, che facapo
allaFininvest, ha rinegoziato
inoltrecon il sistemabancario
lineedi credito per570 milionidi
euro.

BREVI
Il termovalorizzatore
diAcerrapresidiato
daidisoccupati

ENI

Successoperilbond
a8anniatassofisso
● Eniha lanciato ieri consuccesso
un’emissioneobbligazionaria
benchmarkatasso fissoa 8 annie
conclusopositivamente la
riaperturadelbond a 12 anni
emesso lo scorsosettembre.
L’operazionehaconsentitodi
raccoglie risorseper un valore
complessivodi 1,1miliardi.

COOPERAZIONESOCIALE
ReteCgminutile
● I 74 ibrididella reteCgm nel
corsodel2012hanno svolto
attivitàe servizi in 16 regioni
italianeperun valore economico
di50,7 milionidieuro. Il gruppo
cooperativohaun fatturatodi 1,5
mlde oltre350mln di investimenti
perprogetti e sviluppo(+19% nel
triennio2010-12).Nel triennio
2010-12, l’occupazione nelle949
cooperativee 74consorzi
territoriali è cresciuta del3%.

● Air France non sottoscrive l’aumento
di capitale e scommette sul fallimento
della compagnia ● Il piano approvato dal Cda non
parla di esuberi, sindacati in attesa di convocazione
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Prevista la riduzione
degli aerei a medio raggio
e l’incremento
dei voli internazionali

LAPROTESTA

Alta tensione ieri adAcerra. Un
gruppodi circa 40disoccupati
aderentiallecosiddette liste
Movimentodi lottaper il lavoro
«BanchiNuovi»e«Mda» diAcerra si
è introdottoalle7 di mattina
all’internodell’impianto di
termovalorizzazionedellacittadina
campana.Alcuni disoccupati sono
saliti sullacanna fumaria, mentre
altri hannoatteso in strada.
L’impiantoha continuato a
funzionareregolarmente. La
protestaèstata decisadopo il
mancato incontro il 7 novembre
scorsocon rappresentantidel
ministroper il Lavoro edelministro
dell’Ambienteper ottenereun
tavolo interistituzionale per cercare
possibili sbocchioccupazionali nel
settoreambientale.

. . .

Camusso chiede
una nuova legge dell’Opa
Mucchetti: non possiamo
fidarci di Alierta

. . .

Per la ricapitalizzazione
i termini slittano
al 27 novembre, quando
tornerà a riunirsi il Cda

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Alitalia cerca alleanze all’estero

LAURAMATTEUCCI
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